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ABRUZZO 
 

Si sono visitate in diverse occasioni le sezioni o partecipato ad iniziative promosse dalle 
medesime in località di loro competenza; sono stati mantenuti frequenti e costanti rapporti con 
tutte le sezioni, aiutandole nella soluzione di problemi gestionali; sono state sollecitate e 
ottenute le nomine dei referenti Educazione/formazione e di quasi tutti i rappresentanti delle 
sezioni nel Consiglio d’Abruzzo. Si è partecipato a tutte le riunioni del CDN, intervenendo e 
formulando proposte scritte anche per le modifiche statutarie, relazionandosi con altri 
presidenti regionali. Inoltre, sono stati emessi comunicati, pubblicati dalla stampa locale e sul 
web di denuncia: per i continui interventi distruttivi del patrimonio arboreo; di opposizione al 
D.l. regionale che avrebbe consentito l’ampliamento delle strutture dei Trabocchi per destinarle 
alla ristorazione, per la tendenza al consumo di suolo da parte di Enti pubblici  e di privati; per 
la destinazione di aree industriali dismesse (Zone Economiche Speciali) a interventi per il 
tempo libero e per l’edilizia abitativa (es. Vasto – Pescara), nonché sul rischio di scomparsa del 
cervo dai Parchi nazionali abruzzesi, a seguito dell'autorizzazione regionale che ne permette la 
caccia selettiva. Inoltre, si è aderito all’appello firmato da diverse Associazioni per la 
salvaguardia e conservazione della Biblioteca dell’Istituto di Olivicoltura di Pescara e sulla 
gestione del rischio del Sistema idrico del Gran Sasso, tramite l’Osservatorio Indipendente per 



l’Acqua del Gran Sasso di cui si è componenti. Si è concorso alla promozione/diffusione del 
Convegno regionale sul tema: “Orso senza confini” svoltosi presso il “Teatro Cordova”, annesso 
alla sede della sezione I.N. di Pescara. Interventi chiarificatori con precisazioni e correzioni con i 
singoli presidenti di sezione, circa interpretazioni distorte della crisi in atto nel CDN. Intervento, 
su specifico invito, al Congresso regionale del PD con relazione sull’ambiente, sul governo del 
territorio e sullo sviluppo socio-economico. Relazione scritta del Vicepresidente regionale, P. 
Muzi, al Gruppo di lavoro della sede nazionale I.N. sulla situazione post-sisma e ricostruzione in 
Abruzzo. Intervento presso la SABAP per sanare una situazione conflittuale creatasi con la 
sezione locale sull’ex Convento agostiniano di Lanciano. Si è ospitata presso la sede di Pescara 
una riunione di approccio al Progetto “Transumanza” e Tratturi” tra le sezioni abruzzesi e 
pugliesi, dopo la firma di un protocollo d’intesa sottoscritto tra i Presidenti dei Consigli 
regionali d’Abruzzo, Basilicata, Campania, Lazio, Molise e Puglia. 
 

CALABRIA 
 

Lettera aperta sul Quadro Conoscitivo di Valenza Paesaggistica approvato dalla Regione. 
Incontro presso la Regione Calabria relativo alla pianificazione urbanistica. 
Le radici del futuro: percorsi di conoscenza e cittadinanza attiva. Il borgo di Fuscaldo 
Riunione sentieristica presso il Parco Nazionale del Pollino. 
Riunione comune di Scalea per il progetto di Rimozione dei rifiuti nei Fondali dell’Isola di Dino 
Apertura tavolo tecnico istituzione parco naturale regionale “Monte Caloria e della catena 
costiera”. 
Riunione presso la Capitaneria di Porto di Maratea. 
In ricordo di Umberto Zanotti Bianco. 
Concorso internazionale di progettazione Unical," Segno, disegno e progetto di una città". 
 

CAMPANIA 
 

E' CONTINUATA L'ATTIVITA' DI MONITORAGGIO PER lA FORMAZIONE DEI PUC IN AMBITO REGIONALE,INOLTRE 
SOTTO LA LENTE REGIONALE C'E' SEMPRE IL PIANO CASA E SUOI SVILUPPI LOCALI  INFINE ATTRAVERSO 
L'UFFICIO LEGALE REGIONALE E' STATA FORNITA ASSISTENZA ALLE SEZIONI CHE NE HANNO FATTA RICHIESTA   
 

EMILIA ROMAGNA 
 

Il Consiglio Regionale dell’Emilia Romagna ha collaborato all’organizzazione del convegno “Il 
bacino del Po, un ecosistema da salvare” insieme ai Regionali di Lombardia, Veneto e Piemonte. 
Ha presentato un’istanza alla Commissione Regionale per il patrimonio culturale dell’Emilia 
Romagna sull’oggetto “Piacenza - Piazza Cittadella - parcheggio interrato” e successivamente 
una seconda istanza, sempre alla stessa commissione, per chiedere di confermare la rilevanza  
paesaggistica dei corsi d’acqua pubblici. 
Ha appoggiato la richiesta delle Sezioni della costa romagnola di incontrare l’amministrazione 
regionale sull’utilizzo dei beni demaniali. A seguito dell’incontro si è interessato degli 
emendamenti direttive demanio in occasione dell’apposito Comitato Consultivo coordinando e 
presentando le proposte delle Sezioni di Rimini e Ravenna per la tutela del territorio costiero e 
delle spiagge libere.  



Ha intavolato un progetto di accordo di collaborazione col Sistema Museale di Ateneo di 
Bologna il cui procedimento è in attesa ci conclusione. Ha organizzato incontri tra le 
Soprintendenze di Bologna e Ravenna e le Sezioni interessate. 

 

FRIULI VENEZIA GIULIA 
 

Il Consiglio regionale del Friuli Venezia Giulia ha proseguito la campagna di promozione nella 
provincia di Pordenone e nella zona della Carnia, nelle quali in passato erano attive due 
Sezioni, in seguito chiuse. 

L'attività del C.R è stata inoltre quella di coordinamento delle Sezioni del FVG. 

 

LAZIO 
 

Attività di supporto alle Sezioni 

Partecipazione a diversi convegni e seminari 

Partecipazione ai Direttivi Nazionali e Coordinamento dei Regionali 

Attività documentate nel sito internet dell' Associazione 

https://www.italianostra.org/sezioni-e-consigli-regionali/le-nostre-sezioni/lazio/ 

 

LIGURIA 
 

Controllo delle leggi regionali e delle modifiche alle stesse 
Coordinamento tra le sezioni 
Convegno sulle conseguenze del maremoto e suggerimenti agli enti locali (gennaio 2019) 
Conferenze a Ancona sull'inquinamento procurato dalle navi 
La cassa è destinata a finanziare iniziative di propaganda regionali e avvio di nuove sedi 
 

LOMBARDIA 
 
Il CDR lombardo s'è riunito regolarmente con scadenza bimestrale per un complessivo numero 
di 7 riunioni; si proseguirà nel 2020 con la stessa frequenza e visitando di volta il volta le 
sezioni. 
L'attività primaria del CDR consiste nella conoscenza dell'attività di ogni sezione per favorire la 
coerenza delle azioni locali alle finalità dell'Associazione, scambiare esperienze, individuare 
problematiche comuni e definire modalità di approccio o di risoluzione condivise, elaborare 
strategie del CDR a vantaggio di tutte le sezioni. 
Tematica ricorrente è stata quella relativa alle infrastruttura; al fine di conseguire una visione 
complessiva ed elaborare un documento unitario da sottoporre ai funzionari responsabili di 
Regione Lombardia, è stata costituito un apposito gruppo di lavoro guidato da Carlo Mazza, 

https://www.italianostra.org/sezioni-e-consigli-regionali/le-nostre-sezioni/lazio/


presidente della sezione di Varese Altro tema comune è quello delle aree dismesse e 
degradate, pertanto il Cdr ha deliberato di lavorare alla organizzazione di un convegno da 
tenersi nella primavera del 2020 dal titolo “I paesaggi dell'abbandono - “; referenti per 
l'iniziativa sono Vallara, Ciocia (delegato sez. Milano Nord) e Longaretti. 
Molte sezioni sono state impegnate nella promozione di azioni di restauro di beni culturali, in 
particolare di opere d'arte. S'è deciso, già nel consiglio del 1/12/2018 di predisporre un 
questionario finalizzato alla conoscenza di tali iniziative ed è risultato che i restauri condotti in 
Lombardia sono stati nel corso degli anni circa un centinaio, con alcuni interventi del tutto 
esemplari e non pochi su opere di grande qualità ed interesse. 
Nella seduta del 22/6/2019 il CDR ha deliberato a maggioranza di “capitalizzare” la capacità 
dell'Associazione di coinvolgere cittadini e istituzioni locali nella salvaguardia del patrimonio 
comune, attraverso la pubblicazione di un volume dedicato ai restauri promossi dalle 
sezioni di Italia Nostra in Lombardia, affidandone la curatela al prof. Giovanni Valagussa. 
Si prevede di presentare alla stampa la pubblicazione nel dicembre del 2020. Per sostenere tale 
spesa il CDR ha deliberato di ricorrere alla quota proveniente dal Fondo Monti già nelle casse 
del CDR Lombardia, ricorrere a contributi di Enti privati e rientrare parzialmente attraverso la 
vendita dei volumi. 
Con grande soddisfazione la Presidente ha presenziato alla presentazione pubblica della nuova 
sezione di Sondrio e sempre a Sondrio ha consegnato, per conto dell'Associazione, un premio 
di poesia intitolato a Antonio Cederna. 
La presidente, coadiuvata da alcuni rappresentanti delle sezioni milanesi, ha partecipato ai 
tavoli ambientalisti convocati da Fondazione Cariplo per definire strategie di supporto 
economico all'attività di volontariato inerenti a tematiche ambientali, insistendo sulla necessità 
di sostenere principalmente il diffondersi di una “cultura” del Paesaggio strumento capace di 
coniugare con consapevolezza azione antropica, biodiversità, problematiche ambientali e tutela. 
Il tavolo si riunirà regolarmente anche nel 2020. 
Nell'ottica della cultura del paesaggio, il CDR Lombardia s'è reso parte attiva nell'organizzare 
un gruppo di lavoro inter-regionale per promuovere il convegno “ Il bacino del Po: un 
ecosistema da salvare” tenutosi alla Biblioteca Monumentale San Giovanni a Parma. In 
programma per il 2020 due seminari di approfondimento: 
“Regimazione idraulica del Po e incidenza su paesaggio e clima” da tenersi nel Delta del Po e 
“La riforestazione di montagna e delle golene” da tenersi a Mantova. 
Il Cdr ha indicato Dario Furlanetto, Umberto Vallara e Domenico Palezzato quali componenti 
della Commissione per il Paesaggio di Regione Lombardia; ha altresì delegato Giovanni 
Bassi a partecipare al Team Tecnico dei Contratti di Fiume di Regione Lombardia; la 
sezione di Sondrio, coadiuvata da Giovanni Fossati, partecipa al gruppo di lavoro inter 
associativo Osservatorio Parco dello Stelvio. 
Il consigliere Paolo Ferloni è stato indicato quale referente del Cdr per il progetto nazionale 
Educazione al Patrimonio. 
 

MARCHE 
 

ll 2019 ha visto il Consiglio Regionale Marche di ltalia Nostra Onlus impegnato, come 
consuetudine, su vari fronti nella tutela del patrimonio culturale ed ambientale della nostra 
regione. 
Nel corso del 2019 si sono tenute tre riunioni del consiglio regionale: il 15 febbraio, il 20 
giugno, il 28 ottobre. Da tali riunioni e dal confronto via internet sono scaturite tutte le 
iniziative ed i comunicati stampa assunti nel corso dell'anno. Tra le principali decisioni assunte 



si ricordano. intervento contro la realizzazione di un lago artificiale sul Monte Prata nel Parco 
dei Sibillini, in area vincolata; le comunicazioni della sede centrale sulla durata dei mandati dei 
presidenti; le iniziative assunte per ridare un consiglio di amministrazione, al posto del 
commissario, al Parco del Conero; la conclusione dei lavori di restauro previsti per l'autunno, di 
tre beni culturali, con il finanziamento della Sede Centrale; la costituzione di parte civile nel 
processo penale contro l'APl di Falconara per inquinamento, l'incarico legale all'aw. Tommasi 
Rossi per evidenziare la possibilità di una iniziativa giudiziaria contro le nuove piste da sci sul 
Monte Acuto del Massiccio del Monte Catria; l'organizzazione per sabato 14 dicembre 2A19 
della manifestazione di riconsegna delle tre opere d'arte restaurate ai comuni di Camerino e di 
Cessapalombo. 
Nel corso dell'anno sono stati emessi i seguenti comunicati stampa (n.2) riguardanti i temi 
indicati dai relativi titoli: "le iniziative per la settimana del patrimonio culturale nelle marche", 
"Restituzione delle tre opere .terremotate, restaurate da Italia Nostra", una relazione del 
presidente ad un convegno a Fabriano sul terremoto "Wor$t of the app. il meglio del peggio che 
sta avendo sull'Appennino marchigiano" dal titolo "TERRE DA SFRUTTARE? Ambientaliste 
Marchigiane”. 
Tutte le prese di posizioni (n.11) sono state proposte da noi "Una forte preoccupazione per 
l'ambiente", non tutte le ciambelle vengono can il buco!", "Lupi e fake news", "Progetto di 
riconversione industriale e riqualificazione ambientale dell'area Gola della Rossa", 
"Osservazioni alla proposta di calendario venatorio marche 2019/2A20", "Risorgi Marche: si 
all'aiuto dei territori, no all'assalto di ,massa ai luoghi protetti", "lnterualliva San Severino - 
Totentino come cementificare ancora!", "Monte Nerone: ennesimo scempio, basta con la vostra 
ipocrisia!!," infine sulle dichiarazione di un funzionario delle provincia di Pesaro ed Urbino sul 
Catria. 
 

PIEMONTE E VAL D’AOSTA 
 

FUNZIONAMENTO del CRP PIEMONTE 
Secondo quanto stabilito dallo Statuto e dal Regolamento del Consiglio Regionale Piemonte,  
- Regolare convocazione del CRP; sedute  16 febbraio, 13 aprile, 17 maggio e 8 novembre,  
Verbalizzazione delle sedute e comunicazione di merito alla Sede Centrale. 
- Riunioni di Giunta: 18 gennaio, 27 marzo, 7 dicembre, aperte al contributo di tutte le Sezioni. 
Prima di ogni riunione, i membri del Consiglio Regionale e della Giunta si sono confrontati 
telefonicamente o per via e-mail per stabilire e poi precisare l’ordine del giorno della seduta 
stessa. 
 

1. RAPPORTI CON LE SEZIONI PIEMONTESI 
Rapporto costante con le Sezioni tramite trasferimenti via e-mail di comunicati, dd.ll. in 
osservazione in Regione, osservazioni prodotte con apporti sollecitati a tutte le Sezioni; 
contributi tecnici alle osservazioni sui PRGC. 
Interventi, purtroppo non sempre ascoltati, per sollecitare le Sezioni a rinnovare le cariche 
sociali in base al regolamento di recente modificato dalla Sede Centrale, a partecipare alle 
riunioni del CRP,  a dare il loro contributo fattivo alle attività organizzate dal CRP, messa in rete 
al fine di divulgare a tutte le Sezioni le attività delle singole sezioni. 
Il CRP ha dato supporto alle Sezioni per iniziative volte alla tutela di beni comuni, in 
opposizione  a provvedimenti in itinere; in specifico per la partecipazione alla campagna 
nazionale “Paesaggi Sensibili”, che ha impegnato le seguenti sezioni:  
Alba:  19 ottobre Marcia lungo il Tanaro 



Alessandria: 16 ottobre presso Istituto Superiore “Saluzzo Plana” Un incontro con gli studenti 
sul tema “Canale Carlo Alberto”; 18 ottobre presentazione  e pubblicazione “Ecologia Fluviale” 
del prof Fenoglio Stefano c/o Ordine degli Architetti di Alessandria. 
Novara: conferenza 14 ottobre “La vita nelle acque dolci” 
Torino:  20 ottobre passeggiata guidata lungo le sponde del Po 
Vercelli: 27 ottobre conferenza  “Il Fiume Sesia”. Salvaguardia dell'antico ponte romano di 
Mantie 
VCO e Novara:  Conferenza: Il Paesaggio dell'acqua, laghi e fiumi del territorio sotto le Alpi:  
Parchi e giardini di proprietà e gestione pubblica sui Laghi Maggiore e Orta. 
 
Ha ascoltato e condiviso le relazioni delle sezioni presenti nel merito delle proposte formative 
di Educazione al Patrimonio culturale promosse localmente o su progetto nazionale, se pur 
carente di un referente del CRP.  
 

2. RAPPORTI con i  CONSIGLI REGIONALI  di ITALIA NOSTRA  
La Presidente ha partecipato alla preparazione del convegno/studio “Italia Nostra per la Valle 
Padana. Inquinamento dell’aria e dell’acqua, clima e sostenibilità nel bacino del Po”  - 
organizzata dai C.R. di Lombardia, Emilia e Veneto  9 marzo 2019 a Parma presso la Biblioteca 
Monumentale dell’Abbazia di San Giovanni Evangelista.  Il CRP ha portato come relatore il prof 
Angelo Tartaglia del Politecnico di Torino, esperto in mobilità e trasporti. 
 
Il CRP ha partecipato, tramite il suo presidente o suo delegato al Coordinamento dei Consigli 
Regionali, riportandovi le istanze proprie e quelle di carattere generale espresse dalle Sezioni e 
con approfondimenti sui provvedimenti  legislativi  in itinere, talora  intervenendo  e  
relazionando al CDN e alla sue sezioni. 
Ha incentivato e auspicato la presenza nel Coordinamento dei referenti esperti dei CR per un 
più produttivo confronto sulle legislazioni regionali in itinere.  
 

3. RAPPORTI CON IL CONSIGLIO DIRETTIVO NAZIONALE 
Il CRP, ha sempre partecipato alle riunioni del CDN, tramite il Presidente o delegato, talora  
intervenendo nel merito di quanto all’o.d.g.  e  relazionando poi a tutte le  sue sezioni. 
 
Il referente per la Pianificazione Territoriale arch.  Roli è stata connessa a  due gruppi di lavoro 
del Nazionale  “Gruppo Borghi” e gruppo “Piani Paesaggistici”. 
 

4. RAPPORTI CON LA REGIONE PIEMONTE 
- La vicepresidente referente del CRP per la Pianificazione Territoriale (arch. Maria 

Teresa Roli) ha partecipato alle riunioni della Commissione Tecnica Urbanistica 
della Regione Piemonte, preliminarmente chiedendo apporti alle Sezioni circa i 
piani posti in esame. 

- La Presidente My, la vicepresidente Roli ed il Segretario del CRP Reina hanno 
incontrato a Trino In data 17 ottobre 2019 il Sindaco e l'assessore regionale per 
discutere sul destino del Borgo di Leri Cavour, che Italia Nostra sta seguendo da 
anni e per il quale le Sezioni di Novara, pres.Bedoni e  Vercelli pres. Reina  stanno 
ora curando la pubblicazione degli Atti del convegno del 2006, aggiornata agli 
ultimi sviluppi. 

5. RAPPORTI CON LE SOPRINTENDENZE 
- Sono stati mantenuti contatti diretti con le Soprintendenze in base a specifiche problematiche 
facendosi portavoce delle istanze delle sezioni. 
 



6. AZIONI SVOLTE CON LE ALTRE ASSOCIAZIONI AMBIENTALISTE PIEMONTESI 
Sono state mantenute il più possibile le forme di collaborazione, nella condivisione di iniziative 
e di interventi e nella compartecipazione alle riunioni in Regione e alla redazione di documenti 
con attenzione all’evoluzione del PPR e alle modifiche in atto nella L.R. in materia di edilizia ed 
urbanistica (soprattutto con Pro Natura, Legambiente Piemonte e il forum Salviamo il 
Paesaggio), e  relativamente ai Piani d’Area dei parchi Regionali.   
Problematiche specifiche: la tutela della montagna, la conservazione del territorio agricolo, stop 
al consumo di suolo: es. Il Terzo Valico e la TAV, localizzazioni improprie di centraline 
idroelettriche in Val Sesia, di infrastrutture per il trasporto dell’energia elettrica nel VCO. 

PUGLIA 
 

❖ Attivo è stato l’impegno d’ITALIA NOSTRA PUGLIA nelle 3 conferenze di servizi per 
l’istituzione del Parco naturale regionale Costa Ripagnola.  
 
❖ Italia Nostra Puglia inoltre ha partecipato con un proprio delegato alla 1° Conferenza di 
Servizi del 13 dicembre per l’istituzione del Parco Naturale Regionale “Mar Piccolo”, seguita 
successivamente dal delegato della Sezione di Taranto Dott. Vito Crisanti. 
  
❖ Legge forestale Regione Puglia: Italia Nostra Puglia ha partecipato ai lavori sulla 
proposta regionale della Legge Forestale Regionale Puglia, con un proprio rappresentante, nel 
tavolo Tecnico istituito dalla Regione. 
 
❖ Ha coordinato i lavori per l’istituzione della nuova Sezione di Barletta. 
 
❖ Ha partecipato ai lavori del C.N. tramite il proprio Presidente Regionale Avv. Cosimo 
Manca. 

 
❖ Il C.R. Puglia è stato convocato nel corso del 2019, nei mesi di marzo, maggio, settembre 
e novembre. Nel mese di maggio è stato riconfermato alla guida d’Italia Nostra Puglia il 
Presidente uscente Avv. Cosimo Manca. Nel Consiglio di settembre sono state conferite e/o 
confermate deleghe ad associati sui seguenti settori: 1) problematiche e settore rifiuti, 2) 
riforma del 3° Settore, 3) beni storico culturali, 4) urbanistica e paesaggio, 5) ricerca fondi e 
contributi, 6) comunicazione, 7) tutela faunistico ambientale. 
 
❖ E’ stata presente con propri referenti, suggerendo proposte migliorative, ai lavori del 
Piano Strategico Puglia 20>30, Bozza legge regionale sulla nuova “Organizzazione turistico 
Regionale”. 
 
❖ Attiva è stata la partecipazione al progetto Cammini e itinerari culturali di Puglia, Bari 29 
maggio 2019, presso la Fiera del Levante, dove si è tenuto l’incontro del "Comitato Regionale 
dei cammini e degli itinerari culturali" organizzato dalla Regione Puglia - Assessorato 
all'Industria Turistica e Culturale e dal Dipartimento Turismo, Economia della Cultura e 
Valorizzazione del Territorio. 
 
❖ Cura in continuo aggiornamento il documento sulle Aree Protette in Puglia. 
 



❖ In qualità di componente della Consulta Regionale degli Ecomusei Italia Nostra ha 
partecipato agli incontri programmati, contribuendo in modo determinante alla istituzione 
dell’Ecomuseo di Frigole/Lecce. 
 
❖ E’ stato designato nel Comitato Tecnico Faunistico presso la Regione Puglia il 
rappresentante d’Italia Nostra che partecipa attivamente ai lavori dello stesso. 
 
❖ L’Associazione è presente con proposte e impugnative per i lavori del depuratore 
fognario dei comuni di Manduria/Sava e Nardò/Porto Cesareo. 
 
❖ Con firma congiunta con la presidente della Sezione di Bari, è stata richiesta alla 
Dirigente dell’Ufficio Scolastico Regionale per la Puglia la sottoscrizione del protocollo d’intesa 
tra U.S.R.-Puglia e Italia Nostra Puglia. 
 
❖ Ha risposto all’Appello del Ministero Ambiente, proponendo, d’intesa con le altre 
Associazioni nazionali di protezione ambientale, un proprio associato, noto docente 
universitario, Prof. Domenico Viti, quale componente del Comitato Direttivo del Parco 
Nazionale dell’Alta Murgia. 
 
❖ Italia Nostra Puglia, all’esito delle attività poste in essere con gli uffici della Regione nel 
corso del 2019, con Atto Dirigenziale del 21/01/2020 è stata iscritta nel Registro della Regione 
Puglia come Associazione di protezione ambientale. 
 
❖ L’edizione aggiornata del volume "Giardini Pubblici Storici della Puglia", è stata 
presentata l’11/5/2019 presso il Salone di Libro di Torino e a Bari presso l’Accademia Pugliese 
delle Scienze, Villa La Rocca. Inoltre in occasione della Settimana del Patrimonio Culturale, 
l’edizione aggiornata è stata presentata il 16/5/2019 presso la Biblioteca del Consiglio 
Regionale della Puglia “Teca del Mediterraneo”, con riserva da parte del C.R. della Puglia di 
inserire la pubblicazione nella propria linea editoriale. 
 
❖  È stata offerta collaborazione alla seconda edizione della “Primavera della Modalità 
dolce” organizzata da AMODO. 
 
❖ Ripetuto è stato l'impegno del Settore tutela faunistico ambientale al fine di contrastare 
le attività contrarie alla equilibrata gestione della fauna selvatica. Il Settore cura un data-base 
sulla normativa nazionale e della Regione Puglia sull’argomento. 
  
❖ Italia Nostra Puglia ha partecipato alle due giorni baresi organizzate dalla Regione sul 
Documento programmatico sul turismo culturale nell’area Mediterranea, proposto 
dall’itinerario del Consiglio d’Europa, nell’ambito del XII Dialogo Euromediterraneo sulla Rotta 
dei Fenici.   
 
❖ Paesaggi sensibili “Paesaggi d’acqua”, partecipazione il 12-20 ottobre 2019 Città 
Metropolitana di Bari. 
 
❖ Sono state presentate costituzioni di parte civile in diversi procedimenti penali, con 
riconoscimento del risarcimento danni in favore di Italia Nostra. 
 
❖ Ha coordinato i Corsi di Formazione per docenti che le diverse Sezioni hanno tenuto nei 
territori di riferimento. 



  
❖ Ha coordinato la presentazione di esposti/denunce con diverse Sezioni per 
problematiche inerenti i rispettivi territori di riferimento. 
  
❖ Ha portato a termine il protocollo di intesa per la costituzione di un Living Lab nel 
dominio dei Beni Culturali in riferimento al bando INNOLABS - SOSTEGNO ALLA CREAZIONE DI 
SOLUZIONI INNOVATIVE FINALIZZATE A SPECIFICI PROBLEMI DI RILEVANZA SOCIALE. POR 
Puglia FESR-FSE 2014-2020 Asse prioritario 1 - Ricerca, sviluppo tecnologico, innovazione. 
Azione 1.4.b “Supporto alla generazione di soluzioni innovative a specifici problemi di rilevanza 
sociale”. 
 
❖  Ha seguito le vicende inerenti il procedimento penale n. 534/18 RGNR per le vicende 
del metanodotto TAP per il quale purtroppo dalla Sede Nazionale non è giunta la delega per 
potersi costituire parte civile nonostante la presenza di ITALIA NOSTRA come parte offesa nel 
relativo Decreto Penale di rinvio a giudizio a carico degli imputati. 
 
❖ Ha intrapreso la soluzione di problematiche per la istituzione delle nuove sezioni di 
Manfredonia e Valle della Cupa. 
 
❖ Ha costituito l’Osservatorio Regionale sul Paesaggio e fatto partecipare l’associato Dott. 
Antonio Bruno all’incontro presso la sede nazionale di Italia Nostra per esporre le azioni di 
contrasto per la Xylella Fastidiosa. 
 
❖ Ha in corso ogni azione sinergica con altre associazioni ambientaliste di rilevanza 
nazionale per incentivare una nuova programmazione per la istituzione di Centri di Educazione 
Ambientale sul territorio Pugliese. 

SARDEGNA 
 
Organizzazione di due convegni assieme al WWF (ad Alghero e Sassari) sulle tematiche relative 
all’energia, al corretto utilizzo delle FER, all’economia circolare. Elaborazione di documenti e 
osservazioni, proseguo delle iniziative a favore delle energie rinnovabili e contro la 
speculazione ad esse collegate. 
Presentazione di una richiesta formale alla Regione Sarda per la decarbonizzazione dell’isola e 
per impedire la costruzione dell’inutile e distruttiva dorsale del gas, deposito di un documento 
al MISE per chiedere che il termine previsto dal PNIEC per il phase out al 2025 non venga 
derogato. Proposta di trasformare la Sardegna in un’isola “Zero CO2”. Partecipazione in qualità 
di stakeholder alle riunioni sull’argomento indetti dal MISE. 
Partecipazione agli scioperi e alle manifestazioni per il clima organizzati dai ragazzi di “Fridays 
for future”. Organizzazione di un incontro-confronto c/o l’Università di Cagliari sulle tematiche 
relative ai cambiamenti climatici e all’energia. 
Collaborazione con comitati e associazioni alle iniziative per la tutela delle attività primarie 
della Sardegna e per la sensibilizzazione dei cittadini verso un consumo consapevole. 
Invio di una lettera aperta, assieme al WWF Sardegna, ai candidati presidente della Regione 
Sardegna per sensibilizzarli sulle tematiche ambientali, urbanistiche e paesaggistiche, difesa del 
mare e del suolo, politiche energetiche e cambiamenti climatici etc… 
In occasione della giornata di Italia Nostra sui Parchi, presentazione assieme alle sezioni di La 
Maddalena e Sassari di un documento-sollecito per la definizione delle cariche nei parchi sardi. 
Nel documento sono state presentate le criticità esistenti nei due parchi nazionali della 



Sardegna (Asinara e Arcipelago della Maddalena) e le opportunità che i parchi possono 
rappresentare per la salvaguardia dell’ambiente e per i significativi ritorni economici per gli 
operatori e per l’intera economia turistica delle comunità residenti. Iniziative per il rilancio del 
Parco Geominerario, cancellato dai siti UNESCO, per la ripresa della sua attività di tutela e 
promozione del patrimonio ambientale e storico della Sardegna. 
Costituzione, assieme a Touring Club Italiano e Slow Food, di ALTURS: l’Alleanza per il Turismo 
Responsabile e Sostenibile. Scopo dell’alleanza difendere e promuovere il territorio della 
Sardegna con i suoi paesaggi, i suoi siti naturalistici, archeologici e i diversi insediamenti umani 
sedimentatisi nei secoli. Proporre progetti per la messa a valore delle ferrovie turistiche e per 
un diverso tipo di turismo rispettoso dei luoghi e del patrimonio naturalistico, ambientale, 
culturale.  storico e industriale ereditato dal passato. 
Elaborazione, assieme alle altre associazioni ambientaliste e all’ISDE, di documenti, proposte di 
riconversione e osservazioni a difesa dell'ambiente, della salute pubblica e del territorio, per la 
bonifica delle numerose aree inquinate (Eurallumina di Portovesme, Sider Alloys e tutte le aree 
SIN) e per la chiusura degli impianti termoelettrici a carbone. 
Presentazione di un ricorso davanti al TAR Sardegna e successivi motivi aggiunti contro 
l’ampliamento della fabbrica di produzione di bombe RWM. Partecipazione ai numerosi 
procedimenti amministrativi. Presentazione di due esposti alla magistratura per segnalare 
numerose ipotesi di reati ambientali. Attività di informazione e sensibilizzazione, 
organizzazione di sit-in davanti al TAR e al comune di Iglesias. Richieste alla prefettura per la 
tutela della sicurezza dei cittadini rispetto ai rischi di incidente rilevante. 
Iniziative a difesa della fauna selvatica. Assieme a LIPU e WWF abbiamo proposto una serie di 
iniziative per combattere il bracconaggio , una delle numerose piaghe che affliggono la fauna 
selvatica e in particolare le specie in via di estinzione (vedi l’aquila del Bonelli recentemente 
impallinata nelle campagne del Sulcis). 
Presentazione di osservazioni in merito alla realizzazione di infrastrutture (stradali, portuali, 
energetiche etc… ) inutili, impattanti, economicamente e paesaggisticamente non sostenibili e 
di nessuna utilità per l’isola. 
Intervento, assieme a WWF e Grig, sulla modalità di fruizione e pulizia delle spiagge e sul 
trattamento della posidonia spiaggiata. 


